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Contro I iiiistiOcatori 

della pubblica opinione 
li Sindaoo ili Milano a lo scloparo ganarale Il Sindaco di Milano, sen. Ponti, ha 

fatto ieri l'altro, in (jonaiglio CJomunala, 
importanU<i8Ìmedicliìara2ioni sullo acio-
poro generale, in difesa dei principi 
•Iella democraiila riformista elio hanno 
ispirato e guidato l'azione, in quei 
giorni di cittadine turbolenze, di tutti 
coloro che, — dal ijindaco Ponti ai 
dirigenti la Camera del Lavoro, dal-
i'on. Turati all'amico nostro on. Uti-
satlo, — diedero opera a trattenere 
e circonsorivere i' impeto irrompente 
dello sdegno popolare por il Catto san­
guinoso di Piotrasanta. 

«Quando gli avveniiiionti sono iU-
falmante improvvisi, gravi ed incal 
zauti — ha detto I'on. Ponti — quan 
do le notisie sono confuse e contrad-. 
ditorie, quando non si sa bone se ai 
tratti di uno sciopero generale o di 
peggio, non giova indugiarsi in com­
menti 0 in proteste di dubbia edlcacla 
contro uno sciopero elio si sta daliliR-
ranslo tumultuariamente ; ma urge al­
l' incontro far impiego deli' autorità 
(UOriile, di cui si può disporre per 
calmare gli animi eccitati e volgere a 
corso meno sinistra gli Rvenli». 

Avvenimenti gravi, iìhproBVisl, in-
calianti ; qcco la provocazione ! 

NoUiie confuse e contraddilorii! : 
ecco la giustific^isioae del primo ma­
nifesto della Camera d^l Lavora, con­
tenente notisie esagerate, manifesto 
toilo riparato da un secondo : ed ecco 
altresì la glustiflcanione di quel tele­
gramma a Gioiitti clic i deputati, chia­
riti i latti nei loro particolari, non 
ip«dirona pii'i, e per il quale la stampa 
reazionaria ba fatto tanto chiassò. 

Assurdo l'indugiarsi in commenti 
in proteste di dubbia efficacia. contro 
uno sciopero ohe ai sta, deliberando 
t^ultuariamenle : ecco il mancalo 
articolo 0 discorsetto antiscioperista 
quando lu sciopero tumultuario già 
upumct;giava come un torrente gonfio 
di pioggie! 

Urgenza ai contrario di far im­
piego della autorità morale per cal­
mare gli animi eccitali e volgere a 
corso tneno sinistro gli evenlt. 

Ecco la sintesi dell'opera magnifica, 
per la quale — commenta il Tempo 
— agli uomini del municipio bastò 
un elaborato maiiit^to mentre agli 
uomini della parte nostra occorse ben 
piCi ampia azione a Ussaro un obbiet­
tivo di giustìzia a quello raggiungerò 
e per (lueiio «calmare gli animi e 
volgere a corso meno sinistro gli e-
venti > ! 

Continuando, il Sindaco Ponti ag­
giunse: «Certo è facile la critica, ma 
non si pensa che nessun mozzo ha la 
fJiunla per intorveniro con legale effi­
cacia e nulla poi, passata lo sciopero, 
f>i fa por prevenirlo o regolarlo. Ne­
cessiterebbero e urgirebbero anzi mi­
sure di indole legislativa come una 
legga sui contratto di lavoro e sull'ar­
bitrato obbligatorio. » 

Ecco dei concetti che fa piacere dì 
sentire espressi da un uotuo che è 
l'esponente dell'accordo cieì-ico-raode-
rato! Contratto collettivo di lavoro e 
arbitralo obbligatorio : sono questi due 
postulali della democrazia riformista, 
ed il solo latto che gli avversari, dopo 
aver tanto combattuto il no.stro pro­
gramma, sono costretti ad aocej^tar|) 
uj - i i I n i i i n n i . Il 1 i ' ' II' ii'i' 

in parte, <limostra la Jjoiità intrinseca 
dell'idea democratica e la sua forza 
di espansione e di penetrazione Ma 
nall'attesa che antri nella nostra legi­
slazione l'arbitrato obbligatorio, la de­
mocrazia ha il dovere di non abban. 
donare a se .stesso uno sciopero, quando 
è scoppiato, ma di disciplinarlo, di 
guidarlo, di scongiurare (In dove è 
possibile, i conllitti dolorosi, le conse­
guenze funesto. Ed è precisamente 
questo ohe ha fatto la democrazia a 
Milano, rappresentata dai suoi migliori 
uomini, da Turati a Luzzatto, 

Continuando il Sindaoo, pur deplo­
rando il primo manifesto dalla Camera 
del Lavoro, riconobte ohe l'aziona di 
quali' ante operaio « fu concorde con 
quella della Giunta per diritnore con 
minor danno e pacificamente i vari 
scioperi ». 

E pensare che 1 moderati di Milano 
avevano congiurato di toglierò il sus­
sidio alla Oacuera del Lavora, col pre­
testo della sua condotta durante lo 
sciopero generale! 

« In ogni caso — ha detto il Sin­
daco ~ non ò opportuno togliaro il 
sussidio alla Camera del Lavoro, por­
che, al disopra di certe azio.ii man­
canti di qualcuno dei suoi dirigenti, 
deve il Comune occuparsi della massa 
lavoratrice non in modo negativo to­
gliendo per rappressaglia, ma in modo 
positivo, cercando di disciplinare e o-
ducare». 

Ecco sventtta - per opera di un 
moderato onesto o abile come sosten­
gono altri — la trama ordita dai rea­
zionari contro l'organizzazione econo­
mica dei lavoratori, l nostri moderati 
udinesi ~ die si mostrarono sempre 
cos'i avverai al sussidio' alla Camera 
del Lavoro ed all*organizzazlone in 
genero — hanno qualche cosa da im­
parare dai Sindaco Ponti. L'organiz­
zazione è disciplina ed educazione; 
sorreggerla, aiutarla, promuoverla dove 
manca, è interesse sociale che sovrasta 
i piccoli calcoli, i ristretti interessi, 
la inconsulte avversioni o ripugnanze 
del settarismo moderato e clericale. 

11 Sindaco Ponti avviandosi alla con­
clusione 

«comliatte i due 
stremi : quello dei 
pero generalo con 
quello dei fautori 
fallai entrambi. Invoca invece provvi­
denze legislative da un iato, educa­
zione progrediente dall'altro. 

*Con questi concetti scioglie l'inno 
alla conciliazioni! delle classi e degli 
interessi sociali. 

« Conclude cho qutati concetti inspi­
rarono la Giunta ; cho il sindaco è e 
deve ea.TOre il sindaco di tutti ». 

l.a perorazione — dicono i giornali 
— fu accolla da applausi e grida di 
« viva il Sindaco » ! 

Applaudiamo anche noi. E applau-, 
diamo ai nostri principi, che hanno 
trovato un cosi eloquente propugna­
tore in un sindaco clerico-moderato. 

Niente sciopero generale, niente re­
pressioni violente : due aiste mi fallaci 
— come ha detto bène il Ponti — 
perchè servono a fini opposti a quelli 
a cui sono diretti. Lo sciopero gene­
rale è il miglior alleato della reazione, 
perchè ne provoca.e giustifica le ma-
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UW EVASIONE 
- ( NOVEUA ) - -

— Tu la santi, cittadino copeapdante, 
queata cattiva patriota ? disse. Sa l'a-
Kolt^Bsi, tradirei i miai doveri, mi 
&rei complice di quei banditi I Si di­
rebbe cho essa non ha del mio sangue! 

B, reprimendo la collera, si alzò in­
vitando CbalUB a seguirlo, onde met­
tersi d'accordo con • lui circa le misure 
di sicurezza che la giornata del do­
mani imponeva di prendere. 

Soltunto nella serata, Leonzio si trovò 
Mio con Carlotta.. 

Non BO cosa darei par salvare que­
gli iufelici ! sospirò essa. 

«semplicismi» e-
fautori dello scio-
intenti politici, e 
delle repressioni ; 

_ Volata che 
giro ? esclamò 

vi aiuti a farli fug-
jli elettrizzato dalla 

bellezza della sua amica. I soldati che 
montano la guardia alla prigione mi 
appartengono. 

— E fareste questo nonostante il 
pericolo ? 

— Lo farei per amor vostro. 
Essa ai slanciò e afferrandogli il 

capo con le mani tremanti, gli diede 
un bacio sulla fronte, svelandogli cosi 
il segreto del suo cuore. 

X 
Incontrandosi l'indomani mattina, 

pasaando vicino a Carlotta, Leonzio, 
le mormorò queste parole: 

— Ho mantenuto la mia promessa. 
1 nostri protetti devono essere lontani. 

Ma DiaiìvoI .si rao-sti-ava in quel 
punto alle, sue; spalle. Livido dal tu-

nifestazioni più feroci ; |tì repj-egsioiii, 
d'altro canto, sono la serra calda che 
favorisce lo svolgersi e l'esplodere dei 
germi anarchici ed antisociali. 

Niente violenze, adunque, e sia mira 
costante di coloro chtj detengono i 
pubblici poteri, la conciliazione degli 
interessi dolio classi (ion l'interosse 
supremo della collettivitii. Sia 11 go­
verno — dello .Stato o del Comune — 
il governo ili tutti, non lo strumento 
di soprall'azione di una- classe — la 
classe degli abbienti — sulle altre 
classi. 

La idea democratica ha dunque fatto 
un p.Mso trionfale dal 11)04 ~ quando 
i no.3tri amici Oirardini e Oaratti ven­
nero accusati di essere...'fomentatori di 
disordini pei solo fatto di essere accorsi 
a- Milano a compiere opera pacifica­
trice, e quando una stesali accusa venne 
rivolta all'Ainministraalone comunale 
di Milano per aver i.qpìrato la .>iiia 
aziono ai concetti espressi dal Sinil.ico 
Ponti. 

Ponti ha compiuto lo vendetti! di 
Harinetti! Chi lo avrebhedotto! Ponti, 
il Sindaco sorto in nome degli interessi 
cittadini offesi dallo colpevoli conni-
venzo del Harinetti cogli scioperanti 
del 1001, in segno di protesta contro 
l'atleggiaraoiito della Giunta Popolare 
in' quoll'aniio funesto, — Ponti nello 
stosse cirtostanze, non solo compie la 
stessa opera del predecessore, ma por 
di più la spiega, la giustifica, la di­
fondo, la esalta quasi, fra gli applausi 
di coloro _c!ia qualche anno prima 
l'avevano condannata! 

Scrivo il Tempo a questo [iroposito ; 
Il caso stupendo e curiosissimo — 

ben gii l'u osservato — 6 riuscito an­
che la più straordinaria riabilitazione 
storica della Giunta popolare del 1!W<1. 
Sotto il tumulto delle stesse circostanza 
anche la Giunta Barinetti aveva detto 
parole di calma, di piò aveva ardito 
consigliare agli scioperanti la ripresa 
del lavoro Ma la Giuitia Bariiietti do­
veva cadere sotto il complotto. Allora 
ai furibondi cho l'aggredivano noi do­
mandavamo, sereni ; Cho cosa altro 
doveva e poteva faro il sindaco o la 
Giunta popolare? Doveva chiamare i 
soldati? Doveva fare insanguinare le 
vie di Milano come avevano fatto i 
vostri, sei anni prim.t! 

« Ora anche la Giunta clerico-mode-
rata non ai senti l'animo por l'impresa 
fratricida. Non tutti hanno iWiróia dei 
Vigoni, dei Greppi, dei Negri ! Il sin­
daco Ponti di fronte allo idenlioho cir­
costanze in cui ai trovò il predecessore 
suo Barinetti fu preso dal sautiraento 
delle stesse responsabilità... e, come 
raccontò l'altra sera in Consiglio in­
tese essere « fallace il semplicismo di 
coloro i quali si ostinano a ci-edere 
che cosi complesse controversie pos­
sano risolverai., sotn invocando il con­
corso delle patrie milizie «. 

hh ! Barinetti, eccoti pienamente 
vendicato ! 

(gitisli). 

UNA STATISTICA IMPRESSIONANTE 
I dUer lor l 

L' ultima visita di leva ha dato nel 
circondario di Roma i segnanti ri­
sultati : 

« Il solo circondario di Roma, — il 
circondario, non il distretto, — ha 
dato quest'anno S30 renitenti a un nu­
mero non bene ancora accertato di 
disertori che si aggira sui 201) ; gli 
inabili, comprasi anche quelli che sa­
ranno scartati dai reggimenti, rag­
giungono la bella cifra di 3600 sopi-a 
7000 circa visitati ». 

rore, agitava una lettera ricevuta al­
lora allora, che gli annunciava l'eva­
sione dei prigionieri. 

Egli chiese brutalmente a Chalua : 
— Ti si è visto stanotte alla prigione. 

— Vi sono andato per ispezionare 
il posto. 

— Non è piuttosto per portare a 
quei delinquenti lo uniformi sotto le 
quali sono fuggiti? 

E, siccome l'ulTlciale non rispondeva, 
Dialivol riprese: 

— Se è vero pagherai per loro e... 
Ma la nipote si interpose tra lui e 
Chalua: 

— Quand'è cosi dovrai arrestare 
pura me, nonno. Sono sua comphce, 
dichiarò essa, afldando con ;Io aguardo 
l'avo estorréfatto. Egli'lià fatto ciò che 
gii rimproverate, porche ne l'ho pra-

Cronache provinciali 
Tolmezzo 

P e r la scuoia di d l i agno 
2,-1. — Il Presidente di questa, be­

nemerita istituzione pubblica ' il ses 
guente manifesto : 

«Allo scopo di procurare maggiore 
estensione ed intensità, agli insegna­
menti elio vogliansi impartiti agli o-
perai por la migliore e più completa 
loro isti'uzione, il Consiglio Direttivo 
dalla Souola ha proposto il suo rior­
dinamento didattico eli amministrativo 
formulando un nuovo statuto che venne 
sanzionato dagli enti che concorrono 
a mantenerla ed approvato con Reale 
Decreto « Sotteiubre p. p., in forza di 
che la scuola è ora passata aUa di­
pendenza del Ministero di Agricoltura 
industria o Commercio, 

Essa è diurna, serale e festiva; 
l'anno scolastico comincia il I Novem­
bre 0 tonnina il 30 Aprile ; ha tre 
corsi : un primo preparatorio della 
durata di un anno, un secondo nor­
male della durata di duo .inni (suddi­
viso in due sezioni, una por le arti 
costruttivo ed industriali, altra por 
quelle decoi-ative) od un terzo di per-
zionamento della durata di tre anni 
(a sua volta suddiviso in sei .sezioni 
corrispondenti allo principali arti e 
industrie esercitato nella regione. 

I programmi di insegnamento rive­
duti ed ampliati lo danno ora un ca­
rattere professionale comprendendo 
anche un conveniente sviluppo teorico 
e pratico della parto tecnica riguar­
dante le ed arti industrie, che sarà de­
mandato a spociali docenti. 

Sono ammessi al primo corso coloro 
che il.inno superato l'esame di licenza 
elementare ed ai corsi superiori gli 
alunni cho furono dichiai-ati idonei nel 
precedeiita anno, sia in questa cho in 
altra scuola di ogual grado dipoiidonto 
dal Ministero. 

Lo iscrizioni si ricevono dallo ore 
n alle 11 dei giorni .'iO e .31 corr. e 
1 Novembre e gli alunni vanno ac­
compagnati did padre o dalla inadro 
0 da chi ne fa le veci, i quali assume­
ranno gii obblighi relativi alla loro 
frequenza e condotta. 

Le lezioni avranno principio il giorno 
2 novembre p. v. con l'orario diurno 
dalle 9 alle 12 e aerale dalle 10 alle 
21, inoltre gli .alunni potranno tratte­
nersi nelle aule anche dalle ore M 
alla 17 per attendere ai rispettivi loro 
lavori. 

Esorto vivamente gli operai a fre­
quentare la Scuola con assiduità e con 
amore, poiché il miglioramento delle 
condizioni a cui giustamente aspirano 
dipende dal grado della loro istruzione 
professiouala che li rende capaci di 
un lavoro maggiore e raìgliore e quindi 
meglio retribuito, nel mentre non può 
attendersi un incremento delle arti e 
dello industrie senza una conveniente 
istruzione tecnica negli operai». 

il Presidente ; 0. Marchi 

CATÌÌÒOSC'OPIO 
L'omimastico 

Oggi, 20, s. Zenobio. 
EHeineritle storica 

/ T'archi amannano (vedi elTemo-
rido di ieri) — 2» ottobre 1477 — 11 
bosniaco rinnegato Omar, 6 detto 
dalla ciurma Iscanderberg cioè prin­
cipe Alessandro, giacché Alessadro ma­
cedone era in Oriente, nome leggen­
dario di eroe (Orlon, p. 109). 

Mentre a Cividale a'instituisce il prò 
cosso contro i saccheggiatori (di cui 
l'etTemerida di ieri) i Turchi d'accordo 
coll'ofl'eso conto di Gorizia e coli' im­
peratore, passano l'Isonzo sotto Gori­
zia. - .\ppiattati a Peuma sconfiggono 
l'esercito veneziano (Musoni,'« Inva­
sioni turcheache, IH, p. seconda, «Pa­
gine Friulane» 1892, p. 14B). 

PER INSERZIONI 
sul P a e s e r ivolgers i oscl.iisiva-
moiite MI iiosti-> liriioiu ili A m -
mini.Htrtf/.ioai', Via ilella Viv-
f f l lura , N . 0. 

gato io, e lo dirò dinanzi ai giudici. 
— E io proverò loro ohe sei pazza ! 

ruggì egli, folle di rabbia. 
— Non vi crederanno, o dovessi 

gridare in piena udienza : Viva il He ! 
mi farò condannare. Il signor Chalua 
è mio fidanzato. Se deve morire, morrò 
con lui. 

Non contonendosi più, Dialivol corse 
au lei col pugno alzato Ma la sua 
mano incontrò quella di Leonzio e non 
potè colpire. 

— Miserabile ! briccona ! disse con 
voce cho tradiv.a la sua collera impo­
tente. 

Ma, bru.soamenta, egli barcollò o 
l'.addo posautemente a terra dove ri­
mase privo di sensi. 

— Miaoricordià ! E' morto ! gemette 
Carlotta che si precipitò por aoccorrorio. 

Vegetarismo 
e fruttarismo 

Qual'é IMdeale dei vegetariani? La 
mitezza dei costumi, l'uniformità di 
umore, lo spirito,di pace. Ecco ciò che 
iórite il sig. Armaiido Gautier ; «E ' 
l'uso dei vegetali che fa le popolazioni , 
del mezzogiorno, le più precoci, le più 
vìvaci. I vegetali ci daranno delle razze 
intelligenti, d'artisti, paoiflcha pur es­
sendo pt'olifiohe». 

Scientifloamente, il vegetarismo è 
una riforma dell'alimentaziona, con­
formo alle leggi della fisiologia, della 
più recente fisiologia, perchè tutto 
cambia rapidamente. Senza sorriderne 
io sottoscrivo, a quanto van predicando 
i vegetariani ; « Noi mangiamo troppo». 
Mangiamo troppi alimenti azotati ; 
mangiamo pochi alimenti farinacei e 
zuccherini. La carne, da sola, non ò 
un alimento sufficiente. E' un eccitante 
che merita una buona parte dai rim­
proveri che vengono rivolti agli (alcoo­
listi. Coloro che pretendono di non 
potere farne a meno, sono vittimo 
dell'abitudine carnivora, come l'ub-
briacone ò schiavo dal cicchetto. La 
carne avvelena, poi residui che essa 
lascia negli intestini, pei suoi residui 
azotati che inquinano il fegato, eccitano 
le cellule nervose, stancano il cuore, 
generano l'artrite, la gotta, il reuma­
tismo, l'arlerioschlarosi. Oggi il fegato, 
le reni, le arterie dei ricchi in s|ieclal 
modo sono colpiti da malattia derivanti 
dall'eccessivo consumo di carne 1 

Certo, non è il caso di condannare 
la carne, senza remissione : bisogna 
sapore astonorai dall'abuso. Basterebbe 
bandirla dai nostri pasti una volta 
su due. 

La ,sl,-ìgione calda ahimè, essa sta 
per andersene, quella in cui più facil- ^ 
monte si trovano vegetali freschi, è la 
stagiono del vegetariamo pratico ;̂  è la 
stagiono sopratutto dèi fruttarismo, 
che è una delle forme, e la più radi­
cale, del vegetarismo. 

Perchè il vegetarismo ha le sue fra­
zioni. All'estrema destra aiedono 1 vor 
getariani trattabili, cha permettono di 
associare ai vegetali il latto e lo ova. 
Al contro c'è il vegetalismo, che in­
terdice lo ova e il latto e porraatte. di 
raccogliere soltanto nel mondo vege­
tale la nutrizione cotta o cruda. Al­
l'estrema siniatra, troviamo i rigorosi, 
i puri, i Iruttaristi, secondo i quali 
nessun alimento dovrebbe essera cotto. 
Spegnetevi, o fbrnelli delle cucine, antri 
avvelenati dal gas carbonico ! Null'al-
tro noi mangeremo all'infuori delle 
frutta. 

In Australia e negli Stati Uniti ci 
sono delle sette truttariste. Al Monte 
Verità o' è una colonia fruttariata, sulle 
rive del Lago Maggiore. Ci sono dalle 
tribù arabejche si nutrono quasi eaolu-
sivamenta di datteri. Nel mondo dello 
Sport, l'Americano Miller, il cicliata 
inglese Holley, il podiata tede-jco Carlo 
Mann sono atali dei fruttariati prati- , 
canti. E' un' induatria nuova quella 
delle frutta conservate fresche, in re­
cipienti sterilizzati. 

l^er vivere è necessario ingerire, 
ogni giorno, 70 grammi di albumina, 
70 grammi dì grassi, e 450 grammi 
d'idrato di carbonio (amido e zuc­
chero), in altri termini è necessario 
somministrare alla macchina, per 
mezzo di questo tre specie di combu­
stibile, circa 2,500 calorie. Tutto si 
potrebbe avare dallo frutta, ohe con­
tengono albumina, grassi e zucchero, 
a patto ohe se ne consumasse in quan­
tità sufflcienle. C è chi, pur non es­
sendo dell'estrema sinistra del frutta­
rismo consiglia di,ricorrere alle frutta 
secche, come quelle cho, in un volume 
molto ridotto, ofi'rono un ottimo ali­
mento. 

Sopra 1000 grammi, gli aranci, te 
melo, lo para, le albicocche, le pesche, 
le prugno, le ciliege, l'uva spina, i fi­
chi, le banano, l'uva contengono fre­
sche, da 'A ad 11 grammi d'albumina, 
da 2 a a di grasso, da 100 a 250 gram­
mi d'idrato di carbonio; disseccate, con­
tengono da IO (le molo) a 28 (i fichi 
socchi) grammi d'albumina, da 3 (le 
pero) a 17,5 (io mele) di grasso, da 

— No, vive, rispose Leonzio che si 
aforzava di rianimare il vecchio. Ma 
ormai, non farà più male a nessuno, 
e se Dio lo lascia in vita, sarà sol­
tanto da parahtico. 

Non si aeppe mai, a llennea, in qual 
modo i prigionieri tbssoro riusciti ad 
evadere. L'inchiesta fu troncata, fu 
arrestata dalla giornata del 9 Termi­
doro, che venne subito dopo l'avveni­
mento. 

Dal focoso terrorista di cui Chalua 
stava per sposare la nipote, non ri­
maneva che un corpo inerte in cui la 
vita ai ritirava, e la cui intelligenza 
pareva spenta. Dialivol dovette a que­
sta circostanza di non andare ani pa­
tibolo, soguenilo Robespierre. 
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IL P A E S E 

fiir> a 088 (l'uva) e 8 71)8^0 prugne) 
grammi d'itrato di carljonio. Il reato 
è acqua e sale. 

Su 1000 grammi di frutta secca si 
ottengono, con le albicocche 2624 ca­
lorie; con le mele 2749, coi flchì sec­
chi 2704 ; con l'uva 29(Ì2 ; coi daltori 
3018; con le castagne 2313, E quale 
prezioso combustibile sono le frutta 
oleoginose ! Le olive verdi danno 213B 
calorie per ogni chilogramma j lo man­
dorle tresche 4613; le noci fresche 
5063; le noci secche COBO; lo nocciole 
8400. 

Ora è bene sapere che un chilo di 
carne .di cavallo non fornisce alla mac­
china animale che 1,007 calorie; un 
chilo di vacca 1.460 e un chilo di bue 
2,;l00 calorie. 

Le frutta contengono poi delle es­
senze aromatiche e dei sali acidi ohe 
attivano il lavoro della digestione in­
testinale e combattono i catarri. L'acqua 
contenuta dai legumi e dalle frutta gode 
di una radioallività speciale, d'un po­
tenziale elettrico analogo a quello che 
costituisce la forza speciale delle acque 
minerali prese alla loro sorgente. 

Il fruttarismo (> per eccellenza il 
vegetarismo dell'estate e dell'autunno; 
in primavera e in estate possiamo ap­
profittare dei legumi freschi. Il ve,:;e-
tarismo doll'inverno 6 quello dei le­
gumi secchi, delle paste preparate e 
delle frutta secche. 

Il fruttarismo è il commonto gastro­
nomico del motto di Cuvier ; L'uomo 
non è nò erbivoro, né carnivoro ; esso 
non possiede né il dente della tigre, 
né lo stomaco del ruminante. Se si 
considerano i suoi denti a i! suo inte­
stino, l'uomo è per sua natura e per 
la sua origine, frugivoro come la 
scimmia. 

Se avete ossevato i Chimpanzè, ed 
apprezzate la loro dolcezza, la loro 
gentilezza, la loro intelligenza o l'a­
nima buona ohe risplende noi loro oc­
chi scuri, non sarete umiliati se pen­
sate di discendere dalla scimmia a che 
.t lei potete..., forse risalire. 

zioni di salute; ma nessuno prevedeva j 
cosi repontina catastrofe, tanto che i [ 
Agii non arrivarono a giungere al ca­
pezzale della loro carissima madre, 
per raccogliere dalla stessa l'estremo 
saluto. 

L'estinta lascia ottimo ricordo di sé, 
per le doti di bontà e di alletto, di 
cui" era adorna, e tutti non hanno che 
parole di rimpianto verso di lei e 
l'espressione della pii'i viva condo­
glianza verso le due sventurate fa­
miglie. 

Groqaca 
provinciale 

(U tolelbno del PA.ESK porta il n.2-11) 

Spilimbergo 
Ladri che tantano di aspoHars 

la casca torlo alla Slaxlono iar-
rovlarla di S. Giorgio dalla Rl-
Dhlnvalda. 
28 — i,Juesta notte ladri finora i-

gnoti, tentarono di asportare la cassa 
forto della vicina stazione dì S. Giorgio 
della Richinvelda. 

Questa stazione dista dal paese di 
S. Giorgio circa un chilometro e mozzo 
in modo che a( l̂i audaci più facile 
riusciva la loro impresa. 

0ifatti la cassa forte era stata già 
lavata dall'ufficio ove ai trovava ed 
asportai;! fuori in istrada. 

il capo stazione che dorme al piano 
superiore si svegliò al rumore ohe ve­
niva dalla strada; scese dal letto e 
s'affacciò alla finestra. Quale fu la sua 
sorpresa nello scorgere quattro o 
cinque individui intenti a caricare la 
cassa forte su un carretto trainato da 
un cavallo, 

1 ladri vistisi scoperti abbandonarono 
il bottino, salirono nel carette e se la 
diedero al galoppo. 

I Carabinieri si recarono stamane 
per tempo sul luogo por le indagini. 

E' questo il secondo furto che in 
men di un mese si verifica in San 
Giorgio; difatti una ventina dì giorni 
ià uno ne venne perpetrato in quel­
l'ufficio postale. 

II tentato furto dì questa notte ha 
fortemente impressionalo quella buona 
e laboriosa popolazione la quale giu­
stamente reclama una maggiore sor­
veglianza. 

A noi consta che tempo fa quel pro­
caccia, mentre si portava in stazione 
per consegnare e ritirar» la posta del­
l'ultimo trono della sera, fu fermato 
lungo la strada da alcuni liguri che 
pretendevano la consegna del sacco 
postale. Fu grazia all'avvicinarsi di 
altre persone ed alle gambe del pro­
caccia so quei malviventi non poterono 
effettuare quanto si erano prefissi. 

Ora il servizio di posta dall' UffUcio 
al/a ,stazione e viceversa viene fatto 
dallo stesso procaccia assieme alla 
guardia campestre. 

Fatti che possono succedere solo che 
in Sardegna ! 

L'autorità, speriamo vorrà occupar­
sene e tosto. 

Consiglio Comunala 
Giovedì venturo allo ore 15 si ra­

dunerà in seduta il Oonsiglio comu­
nale per trattare su diversi oggetti. 

Latisana 
Cronaca nera 

21). — (y. e.),— Non è ancora spenta 
la triste eco lasciata dal recente lutto, 
che colpi due cospicuo famiglie della 
vicina S. Michele, che la notizia di 
un'altra sciagura, che farà versare 
altro lagrime alle ,sle,sse /amiglio, ci 
giunge improvvisa. 

Starnano alle ore 5 spirava sorena-
iiiento nel suo palazzo di S, Michele 
la aignora Ida iteltrame Zuzzì, moglie 
lini f̂ i,'rnor l''rances(!0, natiiorn. 

Uà p,'(r<!i\;liio tempo la luiun.-i signora 
LUi II n sì trovava in perfeuo condì-

Cronaca 
ciiiadina 

(11 telefono del PAESE porta il n. ' ì l i ) 

Il tram elettrico In dicembre 
Lo notizie che seguono dovevamo 

pubblicarle ancora sabato, poiché in 
quel giorno, verso le 11 ant. e' incon­
trammo casualmente col cav. Arturo 
Malignani in via Prefettura, il quale 
gentilmente co lo forni. 

Per una delle tanto facili sviste, la 
composiziono rimase sul banco, ma 
noi, benché in ritardo, pubblichiamo 
le notizie anche perchè nella cittadi­
nanza lì vivissimo il desiderio di sa­
pere quando le vetture elettriclie in-
coiuincieranuo a correre per le vie 
della città. 

Premettiamo anzitutto ohe il cav. 
Malignani, veduto le opposizioni da 
parte della Società Telefonica nei ri­
guardi del collocamento dei fili e della 
difesa dei possibili contatti, pregò il 
Sindaco Pecilo di unirsi a lui por ten­
tare il modo di sollecitare un responso 
dal Ministero, cosi che l'agognata cir­
colazione delle vetture non dovesse 
subire enormi ritardi, 

I due egregi uomini sì recarono dal 
Prefetto comm. Brunialti e lo prega­
rono di interporre i suoi buoni ufffci 
presso il ministero por appianare queste 
difficoltà 0 meglio far procedere colla 
maggiore sollecitudine tali pratiche 
burocratiche. 

II Prefetto promise di interessarsi 
della laccenda ed infatti — appunto 
sabato — il cav. Malignani veniva 
chiamato in Prefettura dove firmò il 
disciplinare che regola la circolazione 
dei tram elettrici e nel tempo stesso 
sì accordò coi rappresentanti della So­
cietà Telefonica por l'indennizzo ri­
guardo all'attacco dei fili ai muri nei 
quali stanno gli stessi sostegni dei fili 
telefonici. 

Con tutta probabilità, il tram elet­
trico incominbierà il suo servizio rego­
lare nella prima quindicina di dicembre. 

Le prove che furono già fatte a Ve-
dronza diedero il migliore dei risultati, 
ciò che dimostra come l'impianto sia 
stato fatto con tutto lo regole e colla 
massima precisione. 

Il successo dì un concittadino 
Togliamo dall'/toanit; 
« In una vetrina del grande Emporio 

dei fratelli Bocconi b stato esposto un 
nuovo ritrovato che potrà portare non 
poco beneficio, specie alle classi mono 
abbienti. 

«Si tratta delle scarpo con cuoi ar­
tificiali 0 il ritrovato si dove ad un 
operaio calzolaio, a Demetrio Canal di 
Udine. 

« Dopo molto ricerche e molte prove 
il Canal è riuscito a comporre un cuoio 
artificiale, ma resistente e (lesaibile, 
con stracci e metalli. 

«Alcuni mesi or sono il Canal pre­
sentò al ministero della guerra il suo 
ritrovato ; le sue scarpe vennero giu­
dicate molto favorevolmente ed ottenne 
il brevetto. 

«Se la scoperta Canal supererà il 
misoneismo che, in Italia specialmente, 
è un ostacolo quasi insormontabile per 
tutte le buone iniziative, se r uso delle 
scarpe Canal ai diffonderà, in breve, 
costando esse pochissimo, si sentirà 
molto meno il continuo rincaro delle 
altre calzature». 

Leggiamo nel Messaggero di Roma : 
«Dai fratelli Bocconi, si vedo espo­

sto un nuovo genere di calzature che 
destano la curiositi del pubblico di iio-
ma. Sono state inventate dall'Operaio 
Canal di Udine, e cedute da questo al 
ministro deUa guerra,L6 suole artificiali 
del Canal, sono composte di fllacci ili 
albore e di stracci, ed hanno la loro 
pratica utilità specialmente tra il po­
polo, anche per il taglio economico 
con cui sono eseguite. La scarpa Canal 
sarà destinata a (brnire tutti gli eser­
citi del .mondo», 

Effetti delle inondazioni 
La Camera di commercio ha rice­

vuto il seguente di,spaccio dalla Dire­
zione compartimentale delle lerrovie 
di Venezia ; 

« Per inondazione è interrotta la 
« linea Piacenza-Alessandria fi'a il cbi-
«lometro 75 e 77, E' soppresso com-
« pletamente il servizio dei troni e 
«per ora è impossibile il trasbordo». 

Sospensione di carico per Treviso 
«Causa pioggia essendo impossibili-

« tato smistamento piano caricatore 
« stante ingombro piazzale nuovo e 
« magazzino piccola velocità Stazione 
« Treviso resta sospesa dal 20 corrente 
« a tutto I novembre accettazione 
«spedizioni piccola velocità al dctt.'iglio 
« in arrivo e partenza da e pur detta 
« Stazione ». 

A OOMAHl 
un articolo sulla discussione intorno 
allo caso popolari svoltasi sere or sono 
alla Società Operaia di M. S. 

Ancora li "erack,, Chiaruttlnl 
Il banolilere aveva un oomplice ì 

La Libertà di Padova, riceve da 
Parigi le seguenti notizie: 

« A poco più di un mese di distanza 
dallo scandalo del banchiere Chiarut-
tini, fuggito con un milione e mezzo, 
si ha un nuovo scandalo : la fuga cioè 
dell'avv. Palombo, napoletano, della 
nostra colonia, vice-presidento della 
Unione delle Società italiano di Parigi. 

«Quest'avvocato ha fatta delle cam­
biali, falsificando la firma di una nota 
personalità della nostra colonia, il 
conte Palladinì, persona assai facol­
tosa, del quale era molto amico. 

« L'ammontare dello cambiali false 
oltrepasserebbe la somma di lOO.uOO 
franchi, in parto a danno del Banco 
di Roma. Si dice che il Palumbo si 
sia reso colpevolo di altre gesta inde­
licate a pregiudizio della sua clientela 
e di parecchi compatrioti. 

«Si ri'eva il fatto che l'avv. Palombo 
fu uno di coloro elio si prestarono 
maggiormente ad aiutare il tia.)Chiere 
Chiaruttini a condurre la campagna 
contro la nostra Camera di commercio 
a Parigi. 

«Il Palum!» avrebbe ricevuto 1000 
franchi per pronunziuro un discorso 
contro dotta Camera di commercio in 
un meeting tenutosi nel salone del 
Journal. 

« Questo nuovo .scandalo desta enor­
me impressione, specialmente por l'af­
fare Chiaruttini, di cui si parla ancora 
moltissimo nei nostri Circoli, e a causa 
del deplorevole succedersi di avveni­
menti che mettono a dura prova il 
buon nome Italiano a Parigi » 

Le vittime sono numerose 

Giorni or sono abbiamo avuto occa­
sione di parlare col signor Guiscardo 
Scarpari di Padova, il quale era ve­
nuto a Udine per ìnlbrmarsì sulla at­
tualo residenza del Chiaruttini, forse 
sperando di trovarlo nella nostra città. 

11 povero giovane ci raccontò ctie 
un suo fratello avvocalo,,ida qualche 
anno stabilitosi in Cina, aveva affidato 
una somma considerevole in deposito 
al Banco Chiaruttini e proprio dopo 
avvenuto il crak, lo stesso avvocato 
annunciava al fratello l'invio di una 
nuova non indifferente spefiizioiie di 
denaro. 

Il signor Scarpari, vedendo che pur­
troppo nulla gli rimaneva a faro, ritornò 
a Padova dolentissimo per esser co­
stretto a inlbrmaro il fratello sullo 
stato vero delle cose. 

Ci consta inoltro che un egregio mo­
dico, d'un paese della nostra Provin­
cia, è rimasto coinvolto nel dissa.ito 
per la bellezza di 30,000 lire ! 

Un nuovo stabilimento a Cussignacco 
per la labbrloazione di patte alimentari 

Nel mattino del 27 Agosto 11)00, uno 
spaventoso incendio distruggeva inte­
ramente il molino con anne.s3a fabbrica 
di paste alimentari, dei ' signori fra­
telli Vau in Plania, 

Ricordiamo ancora lo spettacolo ter­
rorizzante ohe offriva quel fabbricato 
in fiamme, del quale, malgrado la pron­
ta opera dei nostri pompieri, non ri­
masero in piedi che i muri maestri, 
anch'essi per metà danneggiati. Il danno 
si calcolò in 70.000 lire ,, circa, e noi 
crediamo che per la proporzione as­
sunta dalle fiamme, questo sia stato 
uno degli inóendii piò colossali scop­
piati nella nostra città da 5 anni a 
questa parte. 

I fratelli Vau, cortamente indenniz­
zati del danno patito, fecero costruire 
un nuovo stabilimento per la fabbri­
cazione delle paste alimentari all'uovo 
e comuni nella vicina frazione di Cus­
signacco. 

La fabbrica, ohe ò costruita con si­
stemi raodernÌBsimi, e dotata dei piii 
perfetti inaccanismi, ha cominciato a 
funzionare regolarmente Ieri mattina. 

Riservandoci di visitarla in breve e 
di darne una particolareggiata descri­
zione, auguriamo ottimi affari agli in­
traprendenti od attivissimi proprietari 
signori Vau. 

Nuovo negozio di ferramenta 
II signor Ernesto Michieli, un gio­

vane intraprendente ed attivissimo, die 
fu per tanti anni apprezzato agente 
della Ditta Francesco Orter, ha aperto 
in questi giorni in Riva Bartolini — 
nei locali già occupati dai tappez­
zieri Fratelli Alessio — un bel negozio 
di ferranaenta fornito di tutte le no­
vità ohe sempre si vedono apparire 
in questo ramo d'industria-! 

La pratica che li signor Mìóhìelì ha 
acquistato nell'articolo, la sua innata 
gentilezza nei modi, ed i prezzi ristret­
tissimi che egli si è proposto dì pra­
ticare alla sua clientela, sono arra 
sicura che un brillante avvenire com­
merciale attende il suo negozio. 

Noi di cuore gli auguriamo i mi­
gliori affari. 

Concorso nel dazio 
E' aperto un pubblico concorso a 

due posti di agente daziario con l'annuo 
assegno di lire 800, con gli altri di­
ritti sanciti dal vigente regolamento 
comunale por il servizio daziario e 
con gli obblighi puro indicati dal ru-
golamentu stesso, 

EU Comitato contro II "carovlvere,, ? 
Riceviamo : 

Caro "Paese* 
Da tempo non le^go nello tue co­

lonne nessuna relazione di eedate od 
assembleo del Gomitalo contro il «ca­
rovlvere» il quale si era posto all'opera 
con vero entusiasmo per tentar di Im­
pedire che nella nostra Udine i prezzi 
uoì generi di prima necessità aumen­
tino in modo cosi allarmante. 

Perciò io vorrei dire a quei volon­
terosi che tanto fe.'.ero fino a qualche 
settimana addietro, che non si disar­
massero dinanzi a qualche ostacolo 
che può esser sorto. 

Riprnndano essi l'agitazione cxm fede 
e con ostinazione : pensino che oggi a 
Udine un uovo costa 14 centesimi, che 
le legna da ardere (e l'inverno batta 
Inesorabilmente alle porto) sì pagano 
L, 3.20 al quintale che è quanto dire 
50 conlesimi in piò dello scorso anno, 
che la carne di maiale, la bovina, il 
burro, gli erbaggi, tutto in una pa­
rola è straordinariamento caro I.. 

E gli effetti di questo stato di coso 
li risento maggiormente colui che la­
vora, pel quale il modesto bilancio 
domestico d'entrata, sogna ogni setti­
mana la medesima cifra „ 

Non parlo poi degli affitti dello case. 
lutino io mi domando : ohe sia tanto 

difllcile istituire a Udine — sull'esempio 
della vicina (Jarnia — una Cooperativa 
generalo di Consumo? 

Essa sarebbe l'unico calmiere por 
tutti gli altri negozianti della città, 
corno lo é it Forno Comunale pei vari 
proprietari di panifici. 

Scusa caro Paese, o credimi 
Tuo assiduo 

Una breve nota. 
Non v'è chi non trovi giuste le os­

servazioni dell'* assiduo». Egli però 
dimentica die il Presidente della So­
cietà Operaia — coH'approvazIone del 
Consiglio — ebbe l'incarico di convo-
c.ire in breve ì rappresentanti di tutte 
le nasooiazioni cittadine, senza distin­
zione di partito, per un'intesa circa i 
mezzi di cui disporrebtiero per for­
mare il fondo iniziale occorrente per 
coatiluire nella nostra città la Coope­
rativa generale ili Consumo, 

.M.i vi è di più. Sere or sono il Con­
siglio della Società Operaia lia approvato 
lo l'ilbrrao allo Statuto, proposto dalla 
Direziono,e fra queste ve n'à appunto 
una che permette di adoperare un 
quinto del capitale ad incremento di 
istituzioni che siano di vantaggio per 
la classe operaia. 

Si! l'assemblea generale dei soci ap-
provorà le riforme, un gran passo si 
sarà fatto e se la riunione dei rappre­
sentanti delle Società darà buoni ri­
sultati, la (Cooperativa generalo di Con­
sumo si può proclamare di già isti­
tuita. 

Cominciano a giungere le reclute 
ieri nel pomeriggio, provenienti dai 

distretti di Napoli e dì Gaserla, sono 
giunto a Udine circa ottanta roclule 
deatinato a rafforzare il reggimento 
Cavalleggorì «Vicenza» qui dì guar­
nigione. 

Ad attendere i coscritti alla stazione 
si rocarono il colonnello cav. Pirozzi 
con moltissimi ufficiali e la Uanda del 
70" Fanteria che ai pose in tosta alla 
colonna dei novelli militi e che suonò 
allegre marcie durante il tragitto dalla 
stazione alla Caserma di Via Prac-
chiuso. 

Borse di studio Marangoni 
Concorso 

Sino alle ore 16 del giorno 25 no­
vembre p. V. è aperto il concorso alle 
due borse di studio artistico, una per 
la pittura ed una por la scultura, isti­
tuite dal benemerito cittadino udinese 
Antonio Marangoni con testamento li) 
giugno 1872. 

Sono ammesse al concorso persone 
d'ambo i sessi. 

Chi intonde prendere parte al con­
corso deve far pervenire alla segrete­
ria del nostro Municipio, non dopo il 
temine sopraindicato, la propria do­
manda in bollo da 00 centesimi cor­
redata dai necessari documenti. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
al Municipio, 

Treno speciale per S. Daniele 
Per favorire il concorso alla rappre­

sentazione che avrà luogo questa sera al 
Teatro Minerva, la Società Veneta at-
Uvorà questa notte un treno speciale 
di ritorno in partenza da Udine Porta 
Gomena alle'ore 0,15, arrivo a S. Da­
niele ore 1,47. 

Il Convegno dai fornai a Padova 
Al Convegno ch'ebbe luogo domenica 

a Padova fra le Leghe dei fornai del 
Veneto, doveva rappresentare la So­
cietà di Udine il socio Silvio Savio. 

Ma sfortunatamente per lui... per­
dette il trono ! 

Ecco i due ordini del giorno ohe 
vennero votati all'unanimità in quel 
OoBvegno, presieduto disil segretario 
della Confederazione Giovanni Agnolini : 

P«i Invero diurna 
« I rappresentanti dei panettieri riaf­

fermano la volontà di mantenere ad 
ogni costo la già conquistata abolizione 
del lavoro notturno applicato con le 
ordinanze municipali; deliberano di 
combatterò enorgicamente le opposi­
zioni della classo padronale esplicante 
con lo « serrate » e con altri subdoli 
espedienti che i lavoratori respingono 
perché non corrispondenti al principii 
della tecnica o dell'igiene e dannosi 
agli interessi dei consumatori; attuando 
a tal fine l'accordo permanente fra le 
organizzazioni per la pronta fornitura 
del pano alla cittadinanza o l'occupa­
zione dogli operai in caso di « serrata» 
e provvislendo che, sia coll'iatituziono 
di forni cooperativi come esercitando 
pressione presso i Comuni per rietitu-
zlone di forni municipali; reclamano 
in fino la pronta approvazione della 
legge sull'abolizione del lavoro not­
turno. • 

Riposo ssUlmanale e disocoupazione 
« 1 panettieri veneti, riuniti in Con­

vegno per discutere o deliberare in 
merito al riposo settimanale e festivo, 
decidono di aocollare il riposo setti­
manale per turno per i bisogni fisici 
e morali della classe e por dare la-
vpro al grande numero dei disoccu­
pati, convinti che il riposo settimanale 
por i commessi dì negozio sì possa 
attuare anche con l'attuale sistema 
del lavoro diurno del ' paiiottierì ; si 
manifestano contrari all' inclusìoiia di 
eccezioni a (alo proposito nella logge 
sull'abolizione del lavoro notturno». 

! Mostra d'Arte Decorativa Friulana 
La presidenza della Mostra ha sta­

bilito che domani 30 corrente ai farà 
la vendita delle suppellettili, telerie, 
legname, ecc. 

Chi verrà concorrere potrà portarsi 
mercoledì siosm in Via nrassimo 
N. 31 (Gasa Zignoni) dalle ore 10 
alta 1-4. 

Ancora dei delitto di Venezia 
L'ultima traduzione 

Ieri, col treno che giunge alla nostra 
staziono ferroviaria alle 12,40, accom­
pagnata da un brljjadiere e da un mi­
lite dei carabinieri della stazione di S, 
Giovanni di Manzano, arrivò l'ultima 
complice nel gravissimo delitto di Ve­
nezia, la bonne Perrier. 

Essa era stata ricevuta in consegua 
dai Carabinieri nella mattina al Ponto 
di Brazzano, dai gendarmi austriaci e 
per via ordinaria tradotta a Venezia. 

Col treno delle 13.15 parti per quella 
città. 

11 passaggio della Perrier fu notato 
' da pochissime persone avendo qualche 
I giornale annunziato che la traduzione 
' doveva seguire stamane. 

I Una Cooperativa a Basaldella 
1 Ad iniziativa di un gruppo di ope­

rai venne costituiUi in Basaldella una 
Cooperativa di consumo. 

Sappiamo che furono fatti forti ac­
quisti di ,uve e che vondesì il vino a 
metà prezzo di quello praticato nelle 
osterie d^I pa'ese, cioè a 20 e 25 oen-
teaimi al litro. 

Anche per i generi, alimentari si 
praticano prezzi convenientìssìmi. 

Ci si informa che il Consìglio Am­
ministrativo di tale (ixiperativa invi­
terà la Com. Esec. della Camera del 
Lavoro di Udine a partecipare ad una 
bicchierata e cosi acambiare alcune idee 
sul funzionamento della Cooperativa 
stessa e ricevere quei suggeriìmenti 
che potranno essere utili. 

Ecco un esempio da imitarsi. 

c( ETERJSIT » 
Piastre in amianto cemento 

Il migliora material* 

i ville, case e 
Rappresentanti por il Friuli 

e TOHINI o FIGLI - UDINE 
TELEFONO 48. 

HIATTIONI EU6ENI0 
P R E M I A T O Q I A R D I H I E R E a F I O R I S T A 

NEGOUIO Via Cavour VIVAI Via TooliaUii Oiccini N. 4 
UDINE - Telefono N. 4I> - UDINE 

EMPORIO SVARIATISSIMO 
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IL PAKSB 

Per la Cooperativa di Consumo 
La riunlona delle Aacaclazlonl 

A propoailo di quanta scriviamo in 
altra parie ilei giornale, in risposta 
allo osservajioni di un « assiduo », al­
l' uUinao momento veniamo inforniatì 
che il Presidente della S. 0 . ha invialo 
ai Presidenti di tutte le Asaoolaziohi 

•tìittadCno la seguente circolare: 
' ' •«La istituzione in Udine di un Ma­
gazzino cooperativo di consumo é for-
:temenle SL-ntita nella nostra città, 
anche per rendere migliori le condi­
zioni ecoiiomiclie della classe lavo­
ratrice. 

«Il Consiglio lidia Società Operaia 
di Mutuo Socooiao, , raccogliendo tale 
desiderio, autorizzò la Direzione ad 
invitare i aignori Presidenti dello so-
ciot.'i cittadine per nontire quale aia il 
loro pensiero circa l'istituzione in 
Udine di un Magazzino cooperativo di 
consumo ed eventnalniftnte si trovas­
sero di accordare alla nuova istitu­
zione l'appoggio proprio e della So-
cietii da Essi rappresentata. 

« K tale effetto mi pregio invitare 
V. S. ad una riunione di Presidenti 
nella sedo della Società Operaia nel 
giortio di mercoledì 30 correnk alle 
ore 8 e mezza pom. », 

LA LEGA DEI POMPIERI 
Ahbiamo già riferito che tutti i com­

ponenti il Corpo dei Civici Pompieri ~ 
compreso il loro egregio capo maestro 
Mario Peltoello — fecero adesione alili 
Camera del lavoro di Uiline per la 
tutela dei loro diritti. 

In seguito alle riunioni che ebbero 
luogo' in parecchie ripresa, ci con­
sta che il memoriale contenente i 
«desiderata» dei Pompieri — diretto 
alia Giunta — fu accompagnato ieri 
atosso dalla Commissione Esecutiva 
con una lettera in cui la Giunta viene 
pregata di prendere in considerazione 
qiianto 88.« chiedono per il loro miglio­
ramento economico. 

Per il fateo Ospizio dei Cronici 
Ieri 1» Coramisaione por l'origsmlo Ospi­

zio Ilei Cronioi, dolla ijimlo è iircaiilonte 
l'avv. cav. CappoUani, si è raeita a (Jodfn. 

Ftmuo parto di detta Commissione: avy. 
cav. l'iateo, avv. Umberto Curntti, dott. 
Oiwtantino PeruBini, avv. cav. Q. B. An­
tonini, rag. Marioni, aig. Camillo Pagani. 

Oiuoti a Oodin, i pronominati visitarouo 
un grandioso fabbricato giil di pvoprioti Kiz-
zaiii, noi quale — previo henintos'i gli op­
portuni adaltamonti — potri installarsi il 
tanto roclamato Ospizio Cronioi. 

La Comraiaaiono visitò miuutamonta tutti 
gli amlKonti dot fabbricato, ma ancora non 
ha pronunziato il suo giinlizio. 

Oggi ucillo studio doll'avv. Cappollani si 
inizieranno lo trattative coi proprietari dello 
«labile. 
l / a w e i n b l e K g e n e r a l e d e l «oel 

dalla Si»ii»t& Ojmitia di M. B. 
Rioovaiamo ol» domonioa mattina alle 

oro 10, Beila .ledo sociale, avri\ luogo l'ns-
somblea generalo della Sooiotil Operaia ai 
M. S. . „, 

Pareoold sono gli oggetti da trattarsi. Ol­
tre all'approvazione ilol resoconto al terzo 
trimestre, il socio Quargnolo svolgerà un'in­
terpellanza sullo Caso Popolari. Si (lovri\ 
poi approvare l'iscrìziono del socio defunto 
Fodorieo Cantarnlti all'albo dei tienemeriti 
del Sodalizio. 

Il Presidente farS inflno varie oomnnioa-
zioni. 

La direzione fo oaUn preghiera ai soci 
, peVeliè intervengano numerosi all'assemblea. 

:.•.•,•• ' I I '»** . S e h l » » ! ^ 
a l V r e s l d e n t e de l lu Società 0|> 

All'ultima ora ci venne comunicata una 
lettera aparta dirotta dalt'av». eav. L. C. 
Schiavi al Presidente della Soc ietil Operaia 
signor 0. E. Soitz. 

; In qiiesta lettera l'avv. Schiavi si dichia­
ra contrario alla soppressione dell'art, 04 
aedo Statuto del Sodalizio mercè la «luale 
sfirabbe poSBibilo destinare un fondo all'i­
stituenda Cooperativa di Consumo. 

Crisi al Circolo Socialista 
L'a«»< Cosattlnl si dimelle 

. . ' I e r i sera ebbe luogo al Circolo So­
cialista una vivace discussione sull'or­
dine del giorno ohe abbiamo pubbli­
cato ieri. 

Brevemente diremo che la maggio­
ranza degli intervenuti approvò l'or­
dine del.'giórno ~ lievemente modifi­
cato ~ votato dalla sezione di Napoli 
nel quale viene biasimato il contegno 
dei membri della Direzione del Partito 
Socialista italiano nella vertenza dei 
ferrovieri, e stabilita la massima di 
non inviare alcun sussidio al giornale 
quotidiano \'Avanti ! 

In seguilo a questo deliberazioni 
l'avv. Cosattini — ohe è membro della 
Direzione centrale del Partito — lia 
rassegnato le sue dimissioni da socio 
del Circolo di Udine. 

Carezze fra coniugi! 
Una baruHa al " Buon Paa lore „ 

Pare ohe non corrano i migliori rap­
porti fra il coiiduttoró dell'osteria « Al 
Buon Pastore» Nadalutti Oio. Batta 
e la di lui moglie Lena Caterina, poi­
ché ieri nel pomeriggio fra i due co­
niugi avveniva una violenta scenala. 

Ad un dato punto il Nadalutti diede 
una spinta alla moglie cosi da (aria 
ruzzolare al suolo. 

La Lena riportò una larga ferita 
alla fronte dalla quale tosto usci in 
gran copia il sangue. 

••• Airone donne abitanti in Via del 
Pozzo accompagnarono all' Ospitale la 
disgraziata cho fu medicata dal dott, 
Padovan. 

Nella caduta essa aveva riportalo 
una ferita lacero contusa alla regione 
^rìetale destra, giudicala guarìbile 
ui 9 giorni. 

Teatri ed Arte Alle Signore e Signorine 
Una parte di.d pubblico nostro 

la coastataziouf) potrà spiacoro ma è 
doverosa — ha un conofltto inadeguato 
della fijnzlone sociale del Teatro di 
prosa. 

Si va a Teatro come si andrebbe 
ad uno spettacolo pirotecnico o al circo 
equestre ; con le stesse disposizioni di 
spirito con la identica prevenzione ; di 
ridere, E latito meglio se c'è il clow 
ohe coi lazzi più pietosamente scipiti 
aiuta la sua predisposizione a sfogare 
le domenicali esuberanze, in raatttt ri­
sale. 

L'altra sera — per esempio — parte 
del pubblico ha tenuto, durante la 
rappresentazione degli « spettri •, un 
contegno veramente inqualiflcabilo. Era 
venuto col preconcetto di ridere, od 
ha ri,so anello quandi) c'era da inorri­
dire. Effetto di sensibilltli ottusa ? No, no 

Quello bravo persone — ce n'erano 
in platea come nella piccionaia — che 
ridevano allegramente al tragico pro­
gredire dell'orribile malo cho avrebbe 
condotto Osvaldo lino alla pazzia —-
quella gioconde persone, orano venuto 
li, per passare un ora in.,,, compagnia, 
semplicemente, o per divertirai. 

Avevano speso i loro soldi, e vole­
vano goderseli fino all'ultimo, e se 
ne infischiano, loro, di quei musoni 
petulanti cho zittivano con pretesa di 
non essere disturbati. 

Ora 6 bene insistere sul concetto 
della funzione eminentemente educativa 
del Teatro. 

Il divertimento è il mezzo ; lino ó 
l'educazione del popolo. 

Quando tutti ,saranno compresi di 
c|uesta semplice veritJi, quando tutto 
il popolo accorrerli al Teatro, non 
.solo per divertirsi, ma altresì per 
trarre ammaestramenti dì civiltà dai 
casi dei personaggi cho l'autore fa vi­
vere ed agire sulla scena, allora non 
assisteremo più allo sconcio che si è 
verificato l'altra sera, e che potrebbe 
indurre gli ignari a giudizzì ben gravi 
siiirintelleltualitii. del pubblico nostro. 

Teatro Minerva 
" I O I S O M E S T I , , 

Questa sera Ermete Zacconi inter­
preterà la parte di Carlo Moretti in 
(jnel capolavoro di Gerolamo ROvetta 
— cho molti giudicano fra migliori del 
celebre autore drammatico -- ohe è 
la commedia «I diaouesti». 

Non occorre dire che avremo una 
pienona. 

Una recita straordinaria 
Ermete Zacconi, che come ognuno 

sa, non è soltanto artista ammirabile, 
ma anche uomo di son.si generosi, diede 
già altro volto l'arte sua o vantaggio 
di palriotliche istituzioni Non poteva 
quindi non riuscirgli caro l'invito ohe 
la nostra Sezione della Trendo-Trieste 
gli rivolse, di dare anche qui ad U-
dine una recita a parziale beneficio della 
associazione. Per quanto sappiamo 
nulla ancora 6 decìso, ma si spera 
ohu una quarta recita pos-ia farsi. E 
la cittadinanza, clic in questa sere ac­
corse cosi numerosa al Teatro, ne 
sarà certo lietissima. 

X 
Siamo ora in grado di informare i 

nostri lettori che Zacconi accettò di 
buon grado l'invito e domani a sera 
avremo una serata d'onore con «Tristi 
amori». 

11 ricavato netto dalle speso viene 
devoluto per metà a beneficio dalla 
«Trento e Trieste». 

IL MALTEMPO IN ITALIA 
Piacenza invasa dalle acque del Po 

L'acqua raggiunge 2 metri d'altezza 1 
In seguito allo pioggie prolungato, 

il Po in piena ha straripato allagando 
molte campagne in territorio dei Co­
muni di Piacenza, di Sant'Antonio di 
Trebbia, Mortizza, Sarraato, rendendo 
necessario lo sgombero di parecchi 
cascinali senza però dar luogo a di­
sgrazie. Causa l'allagamento di un 
tratto della ferrovia Piacenza-Alessan­
dria presso il casello 337, è .stato so­
speso il movimento dei treni su questa 
linea. Anche la città è ora allagata. 

La campagna romana inondata 
Roma 

Causa le pioggie incessanti degli 
.scorsi giorni, anche il Tevere ò note­
volmente ingrossato, 1 punti piii bassi 
della campagna romana già comin­
ciano ad essere innondati, 

Il livello dell'Adige e dei Po 
Rovigo 

L'Adige decresce : all'idrometro di 
di Itoara segnava m. 2,40 alle 12, eij 
alle 18, m. 2,33. 

Il Po continua a crescere : all'idro­
metro di Polesella allo 12, era a m. 
195, alle 18 a m. 3,21 aopra guardia. 

Pavia 
A causa delle recenti pioggie si è 

formata una frana pericolosa nel co­
mune di Laurada. 

La frana va continuamente dilatan­
dosi, e minaccia la frazione di Tor-
naso 0 di 'i'̂ atla, cui sovrasta. 

Padova 
Tutta la parte bassa della Città è 

allagata. 
Le vie che si trovano sulla riva del 

Bacohiglione sono, impraticabili. 
Le barche fanno servizio di tra­

sbordo dei cittadini elio abitano nelle 
ve maggiormente allagate. 

Giusmppui ftniSTi, direttore preprint. 
ANTONIO BORBIMJ, gerente responsabìlo. 

Urtine, 1907 — Tip, M. Bardusco. 

Ilio 6 UTovambn 1007 varrà a-
pi-ii.., a Udine, Kama Vittorio Bma-
nnelg, H. 8. piano 3.o un nuovo corso 
di scuola di taglio, confeziono abiti femmi­
nili, per bambini o biancheria per Signore 
e Signorine che in pooha lezioni geome­
triche desiderino imparare a tagliare con 
la pia aoriipolosa perfezione e-oonfozìonari) 
da sole qualunque indumento femminile e 
e per bambini. 

La direttrioe aggiunge olle dopo un lungo 
soggiorno in una premiata souola di taglio, 
ove fece studi aeri e profondi, trovasi mu­
nita ili regolare diploma che la abilita a 
tanto utilo ed eoonomieo insegniimfnto. 

Verrà impartita una sola Ipziono alla 
settimana, e ciò allo scopo che In allievo 
abbiano campo dì attendere a loro desiiie-
rio le oCGiipaZioni intellottunli e domestiche. 

La mitezza ilol prezzo por il ijualo si 
daranno io lezioni uccorronti troverà com­
penso nella grande ecomnmia fninigliaro. 

La souola, sin pel pagamento elio pel re 
golaro .suo anilamento, f- guidata da norme 
a slaiiipa die la dirottricn roderà gratis a 
fiiiunquo gliene farcia rioliiî sta. 

I,'orario delia scuola siirà dalla 9 aUe 
11 dì ogni Martedì. 

Scuole simili, dalla direttrice atessa, 
vonnero aperto nei decorsi anni ed in 
queatoa Trieste, Udine, Verona, Padova, 
V̂ eiiozia 0 Vicenza o ]iel rapido progrosso 
ottenuto dalie alliovo, la sottoaoritla ri-
.sooaso ampia simpatia od elevalo applauso 
sia da case olio dallo loro famiglie. 

Por ulteriori schiarimenti la direttrice si 
terrà a dispoaiziono di olii vorrà onorarla 
di Una visita nella sede della sciioln dallo 
oro 8 allo 17 del giorno e 5 Novembre ed 
in seguito noi giorni od oro r'jio si oH'ol-
tuerà la scuola, o aareblie inutile recarvisi 
in altri giorni ed oro porcili) la direttrice 
si troverolibo assento. 

Si avverto cito il giorno 3 Dicembre 
verrà cliinsa l'inscriziono ed in seguilo non 
ai accettano pia .'lilirvo alla .seiioln. 

La diretrice 
Cliiariua Faatncohi. 

Luigi Zorzì - Udine 
Macellaria Carno di Cavallo 

VIA PAOLO SARPI, N. 37. 
M stato riapcrlo al piiblilìco l'escr-

sizio-vondita Carne di Cavallo a prezzo 
conveniente per tutto le l'aniiglie. 

11 Condutlore spera di vedersi ono­
ralo dalla «uà clientela come in pa8.sato. 

D. 
antlapllaHIche 

contro Epilessia, Isterismo 
e 

MALATTIE NERVOSE 

Lire 5 la scatola franca 

POLflTmOIN 
tonìCD-rlcosUtuentl 

contro Atonia dello stomaco 
Gastralgie, Inappetenza 

Lire t .50 la scatola franc.-i 
Sei scatole (cura completa) Lire 8 . 

Dirigere commissioni e vaglia alla 
Premiata Farmacia D. MONTI 

«All'AQUILA REALE» 
CASTELFRANCO VENETO 

TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito in Udina presso G. Comessalti 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Mercatovecchlo - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E D A C U C I R E 

Macchine per calze e maglfe 

BXGIG3CÌÌXXE 
Coperture camere d'aria — Accessor 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCJA - REVOLVERS 
CÀUTA DA TAPEZZERiE 

•ì- CAMBI E PAGAMENTI RATEALI * 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltre 
Premiato con Med.d'Oro- 1902 

Approvato dulia Kogìa Autorità, Scolastica 
Questo Istituto accoglie por le cinesi 

tileinentiiri, la Scuola Tocniea l'aroggiatit, 
il B. Ginnasio Litico, Regio Istillilo Tec­
nico. Vi Ila puro un ìiiscgiiaiiiouto por 
coloro ohe VOKIÌOHO stilirovìara il eureo 
dagli tìluili, princiimlinoiito al l-iiceo, o olie 
riuiamlati agli ea&Tn'ì m qualclio materia 
aou iutomlouo dì npetiiro l'aiino. It Col­
legio è aperto tutto l'anno. Retta modi-
ciBBinia cou riiluziono per fratelli. 

Dirigere duiiiuudo tli progrummu in 
B o l o g n a Via Guenuiì^i N 10, al Di­
rettore Prof . Cavi L.I F e r r e r i o . 

Fratelli FORNARA 
VIA MANIN 

( di fronte alla Birreria Punligam ) 
•{' r abbrica ombrelli e ombrellini * 

d'ogni genere 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

Assovtimoiito Bastoni ila passeggio 
— Ventagli — Portatogli — Porta­
monete — Borsetti per signora — 
Pipe — Boocliini — Buste per scolari. 

Si eseguiscono riparazioni 
Prezz i conveiilaiiUMlniI 

C H I S O F F R E 

allo stoiaco, di stiticliezza, maDcanza d'appetito 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

PONTE PALMA 
raccomandala da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'a/ppelito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" P A t M A , , proprietario LOSER JÀNOS BUDA-
P E S T . 

,1, Vx.'̂  ,/*, 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L, 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratia, — Trovasi in 
tutte le buone Pamaoie. 

P R E M I A T A 
OFFELLERiA - C O N F E T T E R I A - BOTTIGLIERIA 

&I1QI,&1Q i à S i à l O ' 
Via Paolo Canclani, M. 1 - UDINE 

S P E C I A L I T À F A V E —• 
TiiB-tc n i iaNto froaclic tutti i giorni —• AsrtoHimonto (completo di 

puHtv uil imi Ut-/-ione di ffutta. di fiori, oct;, — If i iacu t t i aHSJOi*HtÌ dello 
primario fublirielu?. —. Cafatuelia o Ctiiitelturo rnxÌf!HÌmn, Oìoocolatini, 0ìunduia 
1' i'aiitiiyiu, Oioeciolatt) i\a/ioiialo i->d estero — . S ^ i i c c i a l U » C i o c c o l a t o 
Vo^Kio --• i'iniaHÌmo T l i é H i luu ' u i in vaiìLHti p sciolto — ' f r u t t i 
c a i i iB i t i soioiti (3 in BfatdUi. ' :'•• 

viwtx K x.xQitroRx ax x.usso 
ìììcco ufimv'àmcnio bomboniore in porcollanu, oartonnggi e Bacchetti vaso 

— 8«ri'Szi N|>eclali gi«r IIOZKC, l>»tt«i>iiini a iti'uir.xi eònve-
»ieullftiNÌm2 — Anche in iVovincia, 

Società lldiDese "Giardinaggio ed Orticoltura„-:l]dÌBe 
NEGOZIO: \/iaRialto (Palazzo Municipale)-VIVAIO: Via PracoliiuSo, N. 29 

Tolelono : 3.41 — Tologrftmnii : Giardinaggio Orticoltura - Udine i 

SPECIALITÀ: assortimento svariatissimo di 

CORONE 
•MORTUARIE 

in fiori freschi, fiori secchi ed in metallo con ricchi naétri 
P R E Z Z I M i T I S S I M I 

Vh •? 

O 

Ditta FRATELLI FISCHETTO 
Viale Chiavris - UDINE - Casa propria 

Grande Deposito airingrosso 
VINI DA PASTO - DA TAGLIO iwiiiiiiiiii iiMir 

OLIO FINISSIMO PURO D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
SERVIZIO A DOMICILIO il ini i I I I 

È arrivato il Vino Nuovo filtrato 
limilHilWiiliiii ROSSO E BIANCO II •liiillill 

Smercio dettaglio: Via Gemona, 3* ~ Siiocursale: Via Bertaldia, 23 

nteressante ! ! 
Dal 96 Ottoljro con', il sòltosoritto ha aperto per 

ooiito proprio in Udine, via Bartolini, (ex S. Cristofaro) 
un nuovo negozio fe r ramenta l avora ta , s p e c i a l i t à 
art icoli casal ir ighi e utensil i per ar t i e mest ler i i , 
e e c . La pratica acquistata in molli anni di servizio 
in un principale negozio della Città e la modioitù, dei, 
preiszi gli danno al'fìdamonto vedersi onorato da nu­
merosa clientela. 

E r n e s t a Michlcili. 

va 



IL PAESE 

Le inserzioni si riaevono esclusivamente per >J%«. PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6'. 

C5 

FERNET-BR 
ARBARO TONICO, CORROBORANTE, 0I6ESTÌV0 

Specialità dei FVkJTELLI KHÀÌSCÀ di Milano 
I soli ed esclusivi Proprietari del segreto di fabbrloaxlone. 

— Altre specialità della Ditta ; 

IX 

W 

p 1X5 

5 

VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E 
S C I R O P P I e 

L I Q U O R I 
C O N S E R V E 

V I N O 

V E R M O U T H 
GH.A- 'NATINA - S O D A C H A M P A t t N E - E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 

SÀPOME B^£iFI 
T R I O N F A • S ' I M P O N E 

Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 
Ileudo la pelle fresca, bianca, morbida. ~ 
Fa sparire lo rughe, le macchie ed i ros­
sori. ~ L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendasi ovunque a Cent 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent 2 0 
Imoilioi raccomandano SAPOKG BAKVI MEDICATO 

ttll'Aclilo Borico, a l Snbl&mnto corroNivu, al 
Catrame, a l l o 8oiro, al l 'Acido fei i leo, oec. 

OlttaACHILLE BANFÌrMIIano^FornltriceCase Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO «APfFI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stlralricì di Berlino e Parigi 
Clìiunquc può stirare a lucido con fucilila. 

Conserva la biancheria, È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI ."•/."«Vi 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti gli Amidi In pacchi In coRimerclo 
I<i'Dirint& doU'iMliniiUl. l ITAlilft;M>t - m i n i l a 

Anonima caiiitale 1,.̂ 00,000 voraato. 

UBAMI 

Soao il l'i medio più si­
curo ed efficace che una 
buoua mamma possa consi­
gliare ad una buona irtgliuola 
anemica. 

Si raccomandano per i 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

il prezzo modestissimo. 

"Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
Ij. 10 cura completa (6 fla­
coni) franchi dì porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Botner e C. - Padova: T,. Cor­
nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani, e F., 
P. Selmo e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

Preservativiì 
I hi tfomuiH «Ielle [iriiM 

"'s f»hhtn:)ì6 iiioni.\ia\] | 
, ìT uumlni 0 garmiKi't 

! Ila mnlattÌH veuerua. 
i - Artlculiuilll.arl ojj-

f jtartKicW ai((rfisijoiiiJ'i-
I tlvi per [loiiiii) a cui i! 
I {ì'wtiintù iiolrolibtos-

Har <1) dniiiikj. 
ri tnloloyo (ti Imita _ 

cliluMii non m Invin oha | 
I uonfuriiiioiiuniii rmii-
I col)ull<i .la otìtt». m --
I Itlvolgarsi ad iglnn* -
I Caaaliu iio<tl»la. 

6 3 5 milKno. 
Modici pr$tMi. At-
(oluta itfféttMMa. 

LA NOSTRA. DIMORA (Testo-Atlanta 
Giièrin), con Dieci Tavolo colarate, 

pagine 38, formato 20x88. Spedisce 
franco porlo, contro cartolina-vaglia 
centesimi quaranta. Dirigerai Librerìa 
Agnelli, Milano. 8 

Cartoleria 

Marco Bardusoo-Udine 
Grandioso assortlmonto og-

gettl di cancelleria, disegno 
e libri di fasto por tutto la 
scuole. 

PREZZI ONESTISSIMI 

JLvJL V M ^ J L ^ ,M-^ JL JLL «&M JLmJL JLaJI 

(' il Ih iiit' (Il iiii.t niin-diuu iiin (MÌ/ti ((itti nu.iii' oijmino (iiomo d tìouua 
M! li *l 1 i 1 isi |iinpn-i s»iiò f,'ii nuif-'iinii MI'IUU fatica, 

L. S al giorno. 
Kraudl 

[iiulu un oiinitoitallio tilttt il Ì.IMIKI Osigultii. 
I nosln ititilligli!, ÌMtruÌNCono, ruiu|iro«aiM> o fi|it«)eaiiO 

lantUBisi iloUa " inON»l , t I i l :„ . ' i 
WitC-Cill^i!: ita XCItltl i lt»; ilc <n',\\i mai<a da ì, 'Mi a ì,. COI). - Per 

.icitiii ti ili M.iGObmn iiiitoau iior Ma^lidiu n Micolime ila HCUVUO a piuuta ca3.la ; 
j>iu]ul<i iiliisijD. X^agauicnto anche a rate RUVUKÌIÌ. 

POI Bchiaumnnti rivolgi'rai uiueanionto alla Soi'ii-là poi" Mai olirne « LTN1SA.KI 0 
CII!C()[iARr> Uir iea l e Manue l , 

HILAKO — S. Maria raloariaa, a - HXIMStO 

Olio ^ " e a r m i o w 
ta»r<|iial«, Idrofiig* p«r ootuar^u» Il l»gn« dal marein 
> Al <ul«, «Olcadaalmc statre nnnl«litè M mori. lUcliM 
««US» atllT* y«r la ooniKTaxlsB* dtlla Ul« • dai u n t a » ! 

Mito - OTfONB l O d - lllBO 
4»UI « BnuMl p« naoakju, sraaat diradasi) 

Le inserzioni si ricevono 
eslusivamenie presso FUf-
flcio d'Anoini. dell «Paese». 

^ 

EMPORIO SPORTIVO 
BICICLETTE - MOTOCICLETTE - ALTO'MOBILI 

Biciclette da Lire 1 4 0 - 1 6 0 - 180 - 200 ecc. 
- — — — UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE-— — 

PSUGEOT E GOMME A^̂ OLBKR 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati MOTOSACOCHE 

tiraiKile deposito Goniine - Accessori - Pezzi per riparazioni - Costruzione 
Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

GranhopiiaiiD - Grammofoni - Dischi da L. 1.50, 1.75, 3, 3.B0, e.gO - Bacchette e Palle per Tennis - Rlnvlgorltorl - Foot-BaI! 
Palloni da sfratta e tutti gli articoli di novità sportiva 

«E-̂ rov.»™ AUGUSTO VBRZA - UDINE «"=;?«r*" 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA = 

inioia H 4i 


